
/ Donne Stem (appartenenti
al mondo scientifico, tecnolo-
gico, ingegneristicoematema-
tico), ma anche donne steam,
in inglese «vapore», capaci di
trasmettere energia con den-
tro forza di volontà e cultura,
capaci di crescere una fami-
glia rivoluzionando - proprio
come fece il vapore con Watt
che nel 1765 lo introdusse
nell’industria- ruolo e presen-
za femminile nel lavoro. Don-
ne non influencer, ma cultu-
ralmente influenti.

Delle signore con laurea in
materie scientifiche parla l’ul-
timo numero della rivista
Wired, la «bibbia di Internet»
fondatada Louis RossettoeNi-
cholasNegroponte. Tredique-
ste lavorano a Brescia: sono
(in ordine alfabetico) Giulia
Baccarin (laureata in ingegne-
riabiomedica al Politecnico di
Milano e co-fondatrice a Salò
di Mipu, che si occupa di ma-
nutenzione predittiva eintelli-
genza artificiale nelle indu-
strie); Elisabetta Comini, do-
cente di fisica sperimentale
all’Università degli Studi di
Brescia,dove guidail laborato-
rio Sensor occupandosi di os-
sidi metallicie studiando nuo-
vi materiali, in particolare le
nanostrutture di ossido quasi
monodimensionali, per la ri-

cerca anche in ambito di tec-
nologie per la comunicazio-
ne, l’alimentazione e la nano-
medicina; e Maria Grazia Spe-
ranza, ordinaria di Ricerca
operativaepresidentedella In-
ternationalFederation ofOpe-
rational Research Societies
dell’Università degli Studi di
Brescia.

Scelteottimali. Il corriere (mal
pagato) che suona al nostro
campanello per consegnare
un pacco acquistato online
non pensate arrivi per caso. A
montec’èlo studiodellecosid-
dette operations, ovvero le
funzioni di un’impresa messe
a disposizione del cliente: ora-
ri e conseguente ottimizzazio-
ne del tragitto dei furgoni per
consumare e inquinare me-
no. Anche di questo - ma non
solo - si occupa la professores-
sa Speranza «producendo»
modelli e algoritmi, prevalen-
temente orientati a decisioni
ottimali, che spesso vengono
implementati in software. Gli
ambiti applicativi dei metodi
della ricerca operativa spazia-
no dalla produzione alla logi-
stica, alla finanza, alla biolo-
gia.

Nuovimateriali.ElisabettaCo-
mini è tra gli scienziati e scho-
lars italiani presenti nel Tis
(TopItalianScientists): èal pri-
mo posto nell’area «Material
& Nano Sciences» della lista
«Top Italian Women Scienti-
sts per Macroarea» e ventesi-
ma nella graduatoria generale
(al sesto posto, per dire, c’è

l’exministro Roberto Cingola-
ni).

Nel ranking mondiale della
Elsevier, fondato sul database
Scupus ed elaborato sull’im-
patto delle citazioni scientifi-
che, è 91esima nella categoria
«Chimica Analitica» su
107.126ricercatori internazio-
nali.

Intelligenza artificiale. Giulia
Baccarin è la fondatrice, con il
messinese Giovanni Presti, di
Mipu la cui funzione è portare
tecniche predittive e di intelli-
genza artificiale in fabbriche e
città per ridurre sprechi e co-
sti e aumentare sostenibilità e
competitività con Mipu Ma-
chine Care, cui si sono affian-
cate Mipu Energy data per un
utilizzo razionale dell’energia
e Inspiring Mipu che studia e
crealetecnologie allabase del-
le proposte.

Qualche anno fa un algorit-
mo di manutenzione preditti-
va di Mipu fu utilizzato in una
fornace che lavora dal 1963.
Più Stem di così. // Matematica.Maria Grazia Speranza Scienziata.Elisabetta Comini Ingegnere.Giulia Baccarin

/ Quarantasette docenti e ri-
cercatori dell’Università degli
Studi di Brescia compaiono
nel «World’s 2% Top Scienti-
sts» dell’Università di Stan-
ford nella classifica relativa
all’intera carriera e 66 in quel-
la riferito al solo anno 2021.

Le classifiche vengono ela-
borate ogni anno da un team
del prestigioso ateneo ameri-
cano guidato dal professor
John Ioannidis in collabora-

zionecon la casa editrice Else-
vier, sulla base dei dati di tutti
gli scienziati del mondo pre-
senti nel database Scopus. Si
tratta dei numeri relativi alle
pubblicazioni degli scienziati
e alle citazioni ricevute dagli
stessi nelle rispettive aree di-
sciplinari: i ricercatori con il
maggior numero di pubblica-
zionie citazioni vengono inse-
riti nel 2% top e resi noti.

Nel 2021,anno acui si riferi-
sce l’ultimo «World’s 2% Top
Scientists», sono state prese
in considerazione 22 aree
scientifiche e176 sottocatego-

rie, dall’astrofisica alla zoolo-
gia.

Nel 2% top rientrano
200.409 scienziati selezionati
traben 8,6milioni.Come si di-
ceva, si tratta di ricercatori
che si distinguono a livello
mondialeper un’autorevolez-
za scientifica definita secon-
do una metrica che gli autori
dell’elaborazione propongo-
no come «standard per tutti
gliscienziatidi tutte lediscipli-
ne».

Per ogni ricercatore viene
indicato il settore in cui ope-
ra, il ranking corrispondente,
le citazioni e l’H-index, ovve-
rol’indice di Hirschche quan-
tifica la prolificità di un auto-
ree l’impatto dellesue pubbli-
cazioni, basato appunto sul
numero delle pubblicazioni e

su quello delle citazioni rice-
vuto.

Tra gli scienziati inseriti nel
2%topdall’Università diStan-
fordc’èilnutrito gruppodido-
centi ericercatori dell’Univer-
sità degli Studi di Brescia. Le
aree disciplinari sono molte-
plici: dall’ematologia all’inge-
gneria meccanica, dalla neu-
rochirurgia alla medicina nu-
cleare.

«Oltreapremiare isingoli ri-
cercatori - commenta il retto-
re Francesco Castelli (a sua
volta presente nella lista) - i
dati di questa classifica dan-
no conto anche e soprattutto
di un risultato corale dell’Uni-
versità degli Studi di Brescia,
a conferma dell’eccellenza
della nostra ricerca scientifi-
ca internazionale». //

/ Di fronte alle sfidesempre più
complesse che il welfare territo-
riale si trova ad affrontare, la ne-
cessità di attori consapevoli del
proprio ruolo e delle opportuni-
tàchelaretelocalepuòcontribu-
ireafornireinrispostaaibisogni
socio-sanitari del territorio è
semprepiùevidente.Nonostan-
teilsuoruolocrucialecomestru-
mento dell’organizzazione in
ambitolocaledellareted’offerta
sociale e dell’attuazione dell’in-
tegrazionetralaprogrammazio-
ne sociale quella sociosanitaria,
il Piano di Zona (art. 18, L.r.
3/2008)èancorapococonosciu-
to a molte realtà del volontaria-
to.Per familiarizzare con questo
strumento, il CSV, in collabora-

zioneconilLaboratoriodiRicer-
ca e Intervento Sociale (LaRIS)
dell’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore di Brescia e il Forum
provinciale del Terzo Settore
propone il corso «Abbiamo un
piano! Introduzione al Piano di
Zona». Il corso offre ai parteci-
pantiun’introduzionealogiche,
approcciemodellidiwelfareter-
ritoriale e intende fornire ele-
menticonoscitivirelativiastrut-
tura, funzionamento, redazione
e partecipazione, per potersi
orientare nella lettura critica dei

pianidizona,riflettendosulruo-
lo del volontariato come sogget-
to attivo nella rete territoriale.

Ilcorsosiarticola intreincon-
tri. Il primo, di carattere genera-
le sui temi del welfare territoria-
le,siterràil4aprilealle18.30nel-
lasededeleAcliprovincialiinvia
Corsica 165. Il corso prosegue
approfondendo, in alternativa,
il Piano di Zona nell’Ambito 3
BresciaEst(18 aprilee2 maggio,
alle20.30)nellasaladellaCoope-
rativa di consumo, in via IV No-
vembre 69, a Rezzato e il Piano

diZonanell’Ambito6MonteOr-
fano (20 aprile e 4 maggio, alle
20.30) nella Sala Civica del Co-
mune,inviaTorredelPopolo2a
Palazzolo. Nonostante il focus
sugli strumenti di questi ambiti,
la partecipazione non è vincola-
ta all’appartenenza territoriale.
Il primo incontro è propedeuti-
co ai successivi.

IdocentidelcorsosarannoNi-
coletta Pavesi, docente di Socio-
logia dell’Università Cattolica,
membro della Rete Welfare Re-
sponsabile;DiegoMesa,respon-

sabiledeiprogettidiserviziocivi-
le alla Caritas Diocesana, colla-
boratoredelLaris;LiciaLombar-
do,educatriceprofessionalecon
esperienza decennale nella coo-
perazione sociale e consulente
pedagogica,volontarianelle Acli
brescianeIpsia.Coordinamento
scientifico:VeraLomazzi(mem-
bro del Consiglio Direttivo del
CSV;docentepressol’Università
di Bergamo). La partecipazione
al corso è gratuita ma è necessa-
rial’iscrizionetramiteilformpre-
sente sul sito CSV Brescia ht-
tps://www.csvlombardia.it/bre-
scia/post/abbiamo-un-pia-
no-introduzione-al-piani-di-zo
na/. //
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